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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

D voto del CC e della CCC dopo la commemorazione di Berlinguer fatta da Chiaromonte 
Pecchioli ha informato sulle consultazioni svoltesi e sulle proposte della Direzione 

Tre ore di sereno e democratico dibattito anche sugli organismi dirigenti del partito - 227 voti a favore, nessun voto 
contrario, 11 astenuti - Il segretario indica i capisaldi irrevocabili delle scelte di fondo dei comunisti italiani 

'orizzonte in 
cui dobbiamo 
lavorare» 
Questo il testo del discorso pronunciato ila Natta subito dopo la 
bua elezione a segretario generale del PCI. 

Debbo ringraziarvi, care 
compagne e compagni, per la 
fiducia, per la stima, anche di 
chi con schiettezza e lealmen­
te non d'accordo, che mi han­
no commosso e mi hanno fatto 
vincere dubbi e preoccupazio­
ni. Vi ringrazio, e consentite 
che io rivolga, innanzi tutto, il 
mio più amichevole e deferen­
te saluto al Presidente della 
Repubblica, al compagno Per-
tini, che abbiamo sentito tanto 
vicino e al quale vogliamo es­
sere vicini. 

Non era nell'ordine, natura­
le e politico, delle cose — voi 
lo sapete — che dovesse toc-
'care a me questa responsabi­
lità. Che ciò sia accaduto mi 
grava sull'animo: rinnova og­
gi più acutamente il dolore 
per il colpo inopinalo e crude­
le che ci ha portato via Enrico 
Berlinguer, che ha spezzato 
per noi e per me un rapporto 
lungo e schietto di collabora­
zione, una trama fitta di lavo­
ro. di lotte, di speranze, accre­
sce l'assillo della sua mancan­
za, di quella sicurezza che ci 
dava la sua intelligenza, la sua 
capacità di analisi e di rifles­
sione. la sua volontà e deter­
minazione combattiva. Ci sia­
mo trovati di fronte ad una 
tragica emergenza. Ed io ho 
cercato di comprendere le ra­
gioni e i motivi che hanno 
spinto, nella consultazione, 
molli, compagni e compagne, 
a indicare il mio nome. Ma 
debbo dire qui, come ho già 
fatto in Direzione, che ho vis­
suto in questi giorni un trava­
glio profondo. La preoccupa­
zione non era di rivedere la 
scelta compiuta, d'accordo 
con Berlinguer, al XVI Con­
gresso, che mi sembrava sag­
gia ed utile, e non revocabile, 
il timore non era quello di ri­
tornare ad espormi in prima 
linea 

L'interrogativo pungente 
veniva dalla consapevolezza 
della modestia o dei limiti del­
le mie capacità ed energie, in 
particolare quando le mettevo 
a confronto con le esigenze e 
le responsabilità del partito, 
che sono divenute oggi ancora 
più grandi e rilevanti per la 
situazione critica del Paese e 
della sua direzione politica e 

per Io straordinario successo 
elettorale e politico, che ab­
biamo conseguito il 17 giugno 
(e che il sommovimento in 
Sardegna non oscura certo, né 
inficia). Se mi sono convinto 
ad affrontare questa prova, è 
innanzitutto perché ho sentito 
che bisognava far prevalere il 
senso del dovere verso il parti­
to; che dovevo io mettere da­
vanti ad ogni altra considera­
zione la fiducia verso di voi e 
verso tutti i compagni; che do­
vevo essere coerente, con 
umiltà, alla mia vita di mili­
tante e di dirigente comuni­
sta; che diveniva per me, co­
me per ogni altro compagno, 
un obbligo morale e politico 
anche verso Berlinguer, per la 
lezione esemplare della sua 
tenacia, della sua fatica, del 
suo sacrificio. 

E ciò significa che questo 
compito ora lo affronterò sen­
za esitazioni, senza riserve, 
con dedizione e impegno pieni. 
Ma se mi sono convinto è so­
prattutto perché voi, tutti voi 
— chi ha sollecitato, chi ha 
consentito e chi ha avuto ri­
serve — avete assunto a vo­
stra volta un impegno che non 
è solo quello dell'aiuto, del so­
stegno. della collaborazione, 
ma di uno sforzo più intenso e 
comune, per dare continuità e 
sviluppo, nell'elaborazione e 
nell'iniziativa, alla politica 
del Partito; per rispondere al­
le esige'nze e alle attese del no­
stro Paese. Sono grato in par­
ticolare al compagno Lama 
non solo per la sua adesione, 
solidarietà e collaborazione. 
ma anche per le sue eminenti 
qualità personali che potreb­
bero vederlo degnamente ri­
coprire l'incarico di segreta­
rio del Partito, e per ciò che 
significa il rapporto del nostro 
partito con la CGIL e più in 
generale col movimento sin­
dacale. 

Nessuno può chiedermi, e 
nessuno mi ha chiesto di esse­
re come Berlinguer, ma assie­
me, uniti abbiamo l'intelligen­
za. la capacità, l'energia per 
affrontare le prove, anche le 
più difficili, per garantire la 
chiarezza e la linearità del­
l'indirizzo politico, per fare 
assolvere al Partito la sua 
funzione nazionale e democra-

(Segue a pag. 3) 

ROMA — Natta, subito dopo l'elezione, riceve l'augurio di Pompeo Colajanni 

ROMA — Il compagno Alessandro Natta è il nuovo segreta­
rio generale del PCI. Lo hanno eletto ieri il Comitato centrale 
e la CCOdopo un'ampia discussione e dopo aver deciso di 
procedere a scrutinio palese. Il compagno Natta ha ottenuto 
227 voti, nessuno contrario e l i astensioni. I due organismi 
dirigenti hanno salutato la proclamazione In piedi e con un 
lunghissimo unanime applauso che si è rinnovato al termine 
del discorso di ringraziamento e di Impegno politico del nuo­
vo segretario. 

L'attesissima sessione del CC e della CCC si era aperta con 
la commemorazione di Enrico Berlinguer fatta da Gerardo 
Chiaromonte e con un minuto di silenzioso raccoglimento. 
Quindi il compagno Pecchioli ha svolto la relazione sulle 
Indicazioni emerse dalla consultazione condotta per racco­
gliere le designazioni a segretario generale. Da tale consulta­
zione di tutti i 244 compagni è emersa — ha detto — l'esigen­
za prioritaria di collocare la scelta del nuovo segretario in un 
rapporto di continuità con la lìnea politica che in tutti questi 
anni è stata unitariamente elaborata sotto la guida Berlin­
guer, continuità che comporta gli sviluppi resi necessari dal­
la nuova fase aperta dal successo del 17 giugno. La consulta­
zione ha anche messo in evidenza che la perdita di un diri­
gente di tanta autorità polìtica e morale deve spingere ancor 
più al lavoro collegiale e a un ampliamento della democrazia 
di partito, alla formazione e all 'avanzamento di nuovi qua­
dri. Si trattava, pertanto, di individuare 11 compagno che 
fosse 11 più adat to a soddisfare tali fondamentali esigenze e le 
Indicazioni si sono largamente concentrate sul nome del 
compagno Natta, mentre è risultata largamente prevalente 
l'opinione dì escludere la nomina di un presidente e di uno o 

(Segue in ultima) e. ro. 

IL TESTO DELLA RELAZIONE DI PECCHIOLI, 
LA COMMEMORAZIONE DI BERLINGUER 
PRONUNCIATA DA CHIAROMONTE E UNA 
BIOGRAFIA DI NATTA ALLE PAGG. 3. 4 E 5 

Manovre in vista della «verifica» 

Dopo una notte di drammatiche trattative sul filo della rottura 

'Europa 
Blffiì SIR 

un altro fallimento 
raofigufito f ra i dieci 

Tutto potrebbe essere rimesso in discussione nel 1986 - Londra cede sulle cifre ma ottiene il riconoscimento 
del diritto a un rimborso - Per il rilancio dell'integrazione politica costituita una commissione di lavoro 

Svolta per le 35 ore? 
Proposta di mediazione 

presentata alle parti 
Forse si è arrivati a una svolta nella dura 
vertenza per le 35 ore che oppone i sindacati 
metallurgici tedeschi ad un padronato finora 
chiuso nell 'intransigenza. La commissione 
di mediazione ha proposto una riduzione 
dell'orario a 38,5 ore a partire dalP85 e un 
aumento salariale. Oggi le parti si incontre­
ranno di nuovo e daranno le loro risposte. 
Ieri intanto In tu t ta Italia si è svolto uno 
sciopero di 15 minuti nelle Industrie in segno 
di solidarietà con la lotta che è in a t to in 
Germania. Nel corso di un convegno pro­
mossa da un centro studi della CISL e al qua­
le sono interi enuti anche dirigenti della IG 
Meta!!, sia Camiti che Lama hanno afferma­
to che la rivendicazione di una riduzione 
consistente ed estesa a tut t i dell'orario di la­
voro sarà una delle priorità dell'iniziativa del 
sindacato italiano nelle prossime settimane. 

A PAG. IO 

Dal n o s t r o invieto 
FONTAINEBLEAU — Doppiato il capo più 
Insidioso, l 'Europa esce dalla tempesta. Il 
Consiglio europeo di Fontainebleau non è 
naufragato, come i due che lo avevano prece­
duto, sullo scoglio del bilancio e del contribu­
ti britannici. Dopo una notte dì t rat tat ive sul 
filo della rottura tra i tecnici delle 10 delega­
zioni e dopo che era fallita, lunedì sera, una 
pr ima mediazione del presidente della Com­
missione CEE Thorn, ieri mat t ina l 'annun­
cio: accordo fatto con Londra, si può proce­
dere oltre. L'intesa, diciamolo subito, non ap­
pare un modello di chiarezza e forse finirà 
per riproporre domani gli stessi problemi di 
ieri. Ma visto che s iamo all'oggi, i dieci capi 
di Sta to e di governo si sono concessi in tanto 
un bel sospiro di sollievo, r imirando final­
mente con un po' di tranquillità la splendida 
foresta che circonda lo splendido castello a 
una sessantina di chilometri da Parigi dove 
hanno penato per due faticosissime giornate. 

Piano con l'ottimismo, comunque. Se il di­
sastro è sfumato, parlare di successo sembra 
un po' troppo. Fontainebleau doveva essere 
il vertice del .rilancio della Comunità». Al­
meno tale lo voleva l'ospite, il presidente di 
tu rno della CEE Mitterrand che ora lascia la 
guida al premier irlandese Fitzgerald, e tale 
era nei desideri di chi nell'Europa come cnti-

(Segue in ultima) Paolo Soldini 

NelPìntérno 

Miliardario, big del mondo ippico, ucciso da una donna a colpi di pistola 

nella EVUlan© Siene 
MILANO — Due colpi. Due 
proiettili calibro 33 "special 
esplosi a bruciapelo prima al 
cuore e poi alla «empia sini­
s tra . Per Francesco D'Ales­
sio, 40 anni, figilo dell'avvo­
cato Carlo, titolare di una 
delle più prestigiose scuderie 
italiane, non c'e stato scam­
po. L'assassino, anzi l'assas­
sina, una ragazza piccola e 
bruna, forse straniera, è fug­
gita subito dopo 11 delitto. 
Adesso gli uomini della VI 
sezione della Squadra Mobi­
le, diretti dal dottor Enrico 
Macri, la s tanno cercando 
seguendo la pista del delitto 
per gelosia o qualcosa del ge­
nere. 

Niente sgarri, dunque; 
niente sicari prezzolati, nes­
sun giro malavitoso dietro 
questo omicidio che ha mes­
so a rumore l salotti della 
Milano-bene? Solo una que­

stione di donne? 
Francesco D'Alessio, spo­

sato e separato, aveva la re­
sidenza a Roma dove si t ro­
vano anche parte degli Inte­
ressi finanziari della fami­
glia e dove 11 padre, vicepre­
sidente dell 'UNIRE. possie­
de la scuderia •Cieffedi» con 
un centinaio di purosangue 
suddivisi equamente fra la 
capitale e- Milano. E France­
sco abitava a Milano, in cor­
so Magenta 84. Nel capoluo­
go lombardo l'uomo si occu­
pava di cavalli insieme e per 
conto del padre. 

Il delitto ha av uto un testi­
mone: una giovane fotomo­
della statunitense. Laura 
Roiko, di 21 anni, che ieri 
notte era s ta ta ospite occa­
sionale della vittima. Gli In­
quirenti puntano molte delle 
loro carte proprio sulla depo­
sizione della giovane che è 

s ta ta interrogata per molte 
ore. tra non poche difficoltà 
di traduzione, dato che Lau­
ra Roiko non conosce l'ita­
liano. È s talo necessario r i ­
correre ad un interprete, ed 
alla fine, in qualche modo. 
una ricostruzione dell 'assas­
sinio è venuta fuon. 

Le premesse del delitto, le 
più recenti e note, risalgono 
alla sera precedente, quando 
D"AU ssio. una sua vecchia 
amica, Terry, Laura Roiko 
ed altri conoscenti si incon­
t rano per caso al night «Ne-
pcnta-. Trascorrono Insieme 
alcune ore finché verso le tre 
Terry. a Milano da alcuni 
giorni, se ne va. D'Alessio e 
Laura l 'hanno preceduta In 
tempi diversi "e separata­
mente. Sulla porta di casa 
l'uomo incontra però di nuo-
\ o Laura Roiko. E in cerca di 
un taxi per sistemarsi in Francesco D'Alessio 

qualche albergo. Ma D'Ales­
sio la convince a salire da lui 
per fare quat t ro chiacchiere. 
Bevendo abbondantemente 
ed ascoltando musica i due 
trascorrono u n paio d'ore. 

Alie 4 in punto squilla il 
telefono. Francesco D'Ales­
sio risponde m a non capisce 
di chi si t ra t ta : una voce di 
donna, nasale, parla inglese 
e dice di chiamarsi Diana. 
L'uomo passa il microfono a 
Laura che conosce l'inglese. 
La telefonata si conclude 
con u n invito a «Diana» da 
parte di D'Alessio che. forse, 
prevede un 'avventura ga­
lante. E «Diana» a m i a verso 
le 6.30. Con grande sorpresa 
il padrone di casa e la sua 
ospite scoprono che si t ra t ta 

Elio Spada 

(Segue in ultima) 

La Roma batte il Verona (1-0) 
e conquista la Coppa Italia 

La Roma ha conquistato ieri sera, allo stadio Olimpico, battendo 
nella finalissima il Verona per 1-0, la Coppa Italia 19S4. II successo 
consente ai giallorossi di restare nel prande giro internazionale del 
calcio. È la quinta volta nella sua storia che la Roma conquista 
l'ambito trofeo. NELLO SPORT 

Perché non concedono a Naria 
gli arresti domiciliari? 

La vicenda di Giuliano Naria, accusato di terrorismo, da otto anni 
in carcere senza processo. La carcerazione preventiva e il contrasto 
con la Costituzione, la proposta della concessione degli arresti 
domiciliari, in un artìcolo di Marco Ramat. A PAG. 6 

Dove andrà il gruppo Rizzoli? 
Oggi sciopero dei poligrafici 

O^gi il Corriere della Sera non sarà in edicola per uno sciopero dei 
poligrafici Cgil-Cisl-Uil del gruppo Rizzoli. La società sta per usci­
re dall'amministrazione controllata ma i progetti per il futuro e 
sull'assetto proprietario sono tutt'altro che definiti. Nuove voci su 
manovre e cordate. A PAG. 7 

Jesse Jackson all'Avana 
accolto da Fidel Castro 

L'aspirante nero alla «nomination» democratica Jesse Jackson è 
punto all'Avana, ricevuto da Fidel Castro alla scaletta dell'aereo. 
•Dobbiamo dare una opportunità alla pace», ha de t t a II leader 
cubano risponde: «Abbiamo voluto compiere un gesto di amicizia 
verso il popolo USA». A PAG. 9 

Si vuole u: 
il volli 

celare la 
Esplode un «caso Visentin.»: minaccia 
di dimettersi per la crescita del deficit 

ROMA — Smentendo cla­
morosamente l propagandi­
sti del pentapartito, che si af­
fannano a preconizzare una 
•verifica» tranquilla, Il mini­
stro delle Finanze, Il repub­
blicano Bruno Visentin!, ha 
aperto Ieri una nuova falla 
nella barca semtaffondata 
del pentapartito Craxl: il di­
savanzo dello Stato marcia 
verso 1150 mila miliardi, nel 
governo non si vede una vo­
lontà politica di invertire la 
rotta, se continua così me ne 
vado. Questa la sostanza del 
durissimo «j'accuse» di Vi-
sentlnl che, coinvolgendo In 
un giudizio negativo l'opera­
to dei suol predecessori so­
cialisti al ministero delle Fi­
nanze ha Immediatamente 
provocato una violenta re­
plica d' Rino Formica: «Non 
vorrei che la lunga predica di 
Visentinl serva a eludere 
l'Impegno a varare nuovi 
provvedimenti fiscali entro 
il 30 giugno», ha commenta­
to sprezzante 11 presidente 
del deputati del PSI. 

Basta la violenza di questo 
•Incidente», tanto nella for­
ma che nelle divergenze di 
merito, a smentire tu t te le 
chiacchiere di queste ore sul 
presunto miglioramento, 
«almeno sul piano psicologi­

co», che i risultati del voto 
dell'altro Ieri avrebbero in­
dotto nei rapporti t ra 1 par­
tner della maggioranza. La 
verità, come tutt i sanno, è 
lampante: il pentapart i to ha 
subito una sconfìtta secca in 
Sardegna (perdendo qualco­
sa come sette seggi), la DC 
r imane bloccata al livelli 
raggiunti dopo la frana 
dell'03, 1 socialisti non rie­
scono a schiodarsi dalle po­
sizioni mantenute in tutti 
questi anni , idem per 1 «laici». 
Eppure, l'iAvantl!» e la «Voce 
repubblicana» gongolano co­
me se il leggero recupero re­
gistrato domenica scorsa 
avesse cancellato l 'arretra­
mento del 17 giugno, i demo­
cristiani fingono dì gioire co­
me se la riconquista in Sar­
degna del primo posto li po­
tesse risarcire dei cinque 
seggi perduti, e tut t i Insieme 
ostentano speranze In un In­
flusso positivo del voto sulla 
«verifica». Ma che significa 
davvero questa messa in sce­
na? 

Semplicemente, che s lamo 
alla prctatt ica. E che In que­
s ta fase del gioco ciascuno 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Davvero chi si 
contenta gode 

I risultati delle elezioni re­
gionali sarde e delle ammi­
nistrative di un gruppo di co­
muni, in gran parte meridio­
nali, hanno fatto perdere let­
teralmente la testa ad alcuni 
commentatori politici. Già la 
RAI e la televisione avevano 
avviato l'opera di mistifi­
cazione poi riscontrata in 
molti giornali di ieri. Alcuni 
titoli e molte delle 'argomen­
tazioni' che abbiamo letto 
toccano, francamente, Il tet­
to del ridicolo. 

li titolo del commento 
deW'Avantih dice: •Capovol­
ta la tendenza del 17giugno* 
e sbandiera una 'fortissima 
avanzata del PSI*. Fortissi­
ma. Tanto forte da far perde­
re al PSI un consigliere re­
gionale In Sardegna. Il *Cor-
riere della Sera» titola: 'In 
Sardegna si rafforza 11 pen­
tapartito: Un miracolo dav­
vero senza precedenti se si 
pone mente al fatto che la 
coalizione di governo ha per­
duto sette seggi, l'opposizio­
ne comunista ha guadagna­
to due seggi e l'opposizione 
sardista di seggi ne ha gua­
dagnati addirittura nove 
creando così le condizioni 
anche numeriche per un'al­
ternativa al vecchio governo. 

I miracoli, però, non sono 
ancora riniti. A quanto pare 
questo risultato elettorale 
avrebbe dimostrato Inconfu­
tabilmente che le elezioni 
europee furono effettiva­
mente e decisamente in­
fluenzate daW'effetto emoti­
vo' e che 'esauritosi tale ef­
fetto» le cose sono tornate al 
loro posto. 

Vale la pena di riportare 
alcune di queste acute valu­
tazioni. Il 'Mattino' di Napo­
li (giornale a servizio della 
DC, pagato dal Banco di Na­
poli) commenta: •!! Partito 
comunista da parte sua ha 
subito un consistente- am-
trzmento-. e trova conferma 
l'opinione che sul voto del 17 
giugno abbia Influito In ma­
niera determinante l'emo­
zione per la scomparsa di 
Berlinguer, abilmente sfrut­
tata dalla macchina orga­
nizzativa del PCI'. Il 'Mes­
saggero' riecheggia concetti 
analoghi. Il notista della 
«Stampa», sempre acuto e In­
formato, ripete che 'l'effetto 
Berlinguer è stato dunque di 
breve durata con buona pace 
dì quel leader comunisti che 
avevano negato che l'emo­
zione per la scomparsa del 
Segretario avesse potuto tra­
dursi In voti*. E dalle colon­
ne dello stesso giornale Piaz-
^esl ci rimprovera di essere 
stati 'precipitasi' nel defini­
re storico 11 risultato delle 
europee. 

Non citiamo altri chi al­
lungheremmo Il brodo. E po­

niamo mano a dati e fatti. 
Cominciamo dal voto sardo 
e dal cosiddetto'effetto emo­
tivo'. 

In Sardegna, dunque, il 
PCI nelle europee del 1984 ha 
ottenuto II 32,3 per cento. A 
distanza di una settimana, 
alle 'regionali' ha ottenuto il 
28,7 percento, cioè ha perdu­
to Il 3,5 per cento. Come an­
darono le cose nel 1979 quan­
do gli elettori non erano an­
cora sotto 'l'effetto emoti­
vo-? È presto detto: il PCI 
conseguì alle europee il 32,7 
per cento e, sempre una set­
timana dopo, ottenne alle 
'regionali' il 26,2 per cento: 
cioè il 6,5 per cento In meno. 

Ora, chi conosce gli anda­
menti elettorali nel Mezzo­
giorno e nelle isole (e chi 
scrive sul giornali dovrebbe 
conoscerli) sa bene che c'è 
stato sempre uno scarto sen­
sibile tra II risultato delle po­
litiche e quello delle ammi­
nistrative. In queste elezioni 
sarde 11 dato rilevante è co­
stituito dall'avanzata del 
PCI sulle precedenti 'regio­
nali' con un aumento del 2,5 
per cento e dalla riduzione 
dello scarto tra voto politico 
e voto regionale. 

Ed ancora: nelle ammini­
strative svoltesi nel comuni 
con oltre 5 mila abitanti il 
PCI ha guadagnato l'I,3 per 
cento e ben 50 consiglieri. Ed 
anche in questi comuni si re­
gistra, come sempre, uno 
scarto tra voto politico e voto 
amministratilo che nelle 
passate elezioni fu per noi 
del 4 per cento. 

Il PSI che vanta una 'for­
tissima' avanzata, guada­
gna lo 0,5 per cento e trenta 
consiglieri, mentre la DC 
perde 112 per cento e ben 113 
consiglieri. (Si tenga conto 
che nel Mezzogiorno il voto 
amministrativo, per motivi 
che qui sarebbe troppo lungo 
esporre, è siato più favorevo­
le al PSI ed al partiti laici). 

Insomma, si potrebbe con­
cludere che chi si contenta 
gode! 

A questo punto, se si guar­
da obiettivamente a queste 
cifre e se si tiene conto del 
carattere frastagliato di que­
ste elezioni amministrative 
svoltesi essenzialmente al 
Sud. si può concludere che la 
spinta propulsiva registrata 
dal nostro partito nelle ele­
zioni europee, continua. 

Chiedo: se elezioni amml- " 
n/s t ra t i rcs i /ossero svolte in 
Emilia o in Toscana dove 
spesso I risultati delle ammi­
nistrative sono più cospicui 
di quelli delle politiche, dove 
si sarebbero arrampicati cg-

em. ma. 

(Segue in ultima) 


